
Mantova, 25 giugno 2022 

PS 50/228/2022 

 

 

OGGETTO: Risparmio idrico e limitazioni per l’utilizzo dell’acqua potabile 

 

 

IL SINDACO 

VISTI: 

- il D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo 98 che prevede che “coloro che 

gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi (ed alla 

riduzione dei consumi)”; 

- il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni n materia di risorse idriche” e nello specifico il punto 8.2.10 che prevede 

in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al risparmio ed alla limitazione degli 

utilizzi non essenziali, nonché l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali”; 

 

PRESO ATTO che con Decreto del Presidente della Regione Lombardia n 917, del 24.6.2022 è stato dichiarato 

lo stato di crisi regionale connesso al contesto di criticità idrica nel territorio regionale sino al 30 settembre 

2022 (salva eventuale proroga nel caso permanga la situazione di crisi idrica) a causa della grave situazione di 

siccità ed il conseguente deficit idrico che sta interessando diverse aree del territorio regionale; 

 

CONSIDERATA l’endemica carenza idrica che sta caratterizzando l’attuale periodo; 

 

CONSIDERATO che un corretto uso delle risorse naturali è attualmente una necessità primaria e ritenendo che 

l'acqua, risorsa essenziale per la vita, debba essere salvaguardata da possibili sprechi soprattutto in una 

situazione di carenza; 

 

RITENUTA necessaria l’adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, finalizzate a razionalizzare 

l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a tutti i cittadini di poter soddisfare i fabbisogni 

primari per usi alimentare, domestico ed igienico, vietando al contempo l’uso dell’acqua potabile per altri usi; 

 

ORDINA 

su tutto il territorio comunale, con decorrenza immediata e sino al termine della criticità idrica che sarà 

comunicata con revoca della presente ordinanza, il divieto di prelievo e di consumo di acqua potabile per 

- l’irrigazione ed annaffiatura di giardini e prati privati e pubblici, fatta eccezione per l’irrigazione a goccia 

che interessa impianti di alberi e specie arboree ed arbustive che devono essere preservati e per le altre 

modalità di innaffiatura delle aree verdi pubbliche e private, la cui sospensione comporti danni irreversibili 

alle specie arboree. In tal caso dovrà, comunque, essere ridotta al minimo possibile la frequenza dei cicli 

di innaffiatura; 

- il lavaggio di cortili, piazzali e terrazze; 

- il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi; 

- il riempimento e/o l’alimentazione di fontane ornamentali, vasche da giardino, anche se dotate di impianto 

di ricircolo dell’acqua; 



- l’alimentazione delle fontanelle pubbliche ad erogazione continua non dotate di pulsante o rubinetto di 

chiusura ed apertura del flusso dell’acqua, fatta eccezione per quelle necessarie al monitoraggio della 

salubrità dell’acqua; 

- tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico, se non strettamente necessari. 

 

INVITA 

altresì, tutti i cittadini ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo la massima importanza 

della collaborazione attiva di tutta la cittadinanza 

 

AVVERTE 

che fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali e amministrative previste dalle leggi vigenti, la violazione della 

presente ordinanza comporta la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25.00 a Euro 500.00  

La Polizia Locale e tutte le altre forze di polizia sono incaricate di fare osservare la presente ordinanza. 

 

INFORMA 

- che la presente ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblica mediante l’affissione all’Albo 

Pretorio Comunale, attraverso il sito internet comunale ed i mezzi di comunicazione e di stampa; 

- che il Responsabile del procedimento amministrativo è l’Arch. Carmine Mastromarino, Dirigente del 

Settore Lavori Pubblici. 

 

R E N D E   N O T O 

che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Brescia, entro 60 giorni 

dalla data di pubblicazione del medesimo, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, o ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta data, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 

 

Sia trasmessa: 

- al Prefetto 

- al Questore 

- al Comando della Polizia Locale 

- al Comando Provinciale dei Carabinieri 

- al Comando Provinciale della Guardia di Finanza 

- al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

- alla società AQA 

- alla società Mantova Ambiente 

- alla Regione Lombardia 

IL SINDACO 

Mattia Palazzi 
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